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PARTE UFFICIALE
11 mussero 4178 della raccoka e/ßciale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene B seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E PER TOLONTi DELLA ELEIOXB

RE D'ITALIA
Visto il regolamento approvato con decreto

del 13 ottobre 1867, n• 3981, per l'applicazione
della imp0Sta 6alla ricchezza mobile nelle pro-
vincie della Venezia e di 11antova ;
, Visto il regolamento approvato con decreto
dello stesso giorno, n 3982, per l'unificazione
dell'imposta sui fabbricati nelle predette pro-
vmete;
Bulla proposizione del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I termini stabiliti dalPart. 42

del predetto regolamento n' 3981, e dall'arti-
colo 24 del regolamento n° 3082, per la conse·
gna delle dichiarazioni dei contribuenti alPa-
gente delle imposte od al sindaco, sono proro-
gati a tutto il 29 febbraio prossimo venturo.
Restano fermi gli altri termini stabiliti dai

Predetti regolamenti per le ausseguenti opera-
zioni relative alPimposta sulla ricchezza mobile
ed all'imposta sui fabbricati.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

migillo dello Stato , sia inserto nella raccolta
ufficialedelle leggiedeidecreti delRegno d'Ita-
lia, manannan achianque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 gennaio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Caxsaar Drear.

B. II. enlla proposta del ministro delle Snanze
con decreti in data 80 dicembre 1867 ha fatto
le seguenti promozioni e nomine nelPOrdine
Mauriziano:

A commendatore:.
Leoni cav. Luigi, segretario generale della

Corte dei conti.
Ad uffiziali:

Griseicontecar. Francesco, direttore compar-
timentale delle gabelle;
Taini car. Francesco, id.;
Merlo cav. Carlo, direttore delle imposte di-

rette e del catasto a Lecce;
Teachi cav. avv. Carlo, id. a Cremona;
torti cav. Gaspare, id. a Perugia;
Corradi car. dott. Severino, capo di divisione

di 2· classe nel Ministero delle finanze;
Lorinicar. Gio. Battista, sostituto direttore

nelPufficio del contenzioso finanziario di Fi-
renze;
Lavagna cav. avv. Bernardo, id. id. di Torino;
Sindona cav. Isidoro, capo di divisione nella

direzione generale del debito pubblico;
Ceresole cav. Enrico, id. id.;
Vaces car. Giacinto, capo sezione nella dire-

zione generale del debito pubblico, in riposo;
Carletti car. Carlo.

A cavalieri:
Marchi Gerolamo, capo sezione nel Ministero

delle finanze
Pestagalli Carlo, id.
Migliavacca nob. Giuseppe, capo d'ufficio del-

Farchivio generale delle finanze in Torino;
Colombo avv. Gaetano

, sostituto direttore
nelPufficio del contenzioso finanziario di Milano;

Perrone avv. Giovanni, id. id. di Napoli
Dalmazzo Enrico, gerente la Societã della

stamperia Reale;
Madon avv. Giuseppe, sostituto direttore nel-

Pufneio del contenzioso finanziario di Torino;
Gerbin Bartolomeo, segretario di 1· classe

nel Ministero delle finanze;
Cugiani Paolo, id. id.;
Rotondo Luigi, ispettore provinciale nell'am-

ministrazionedelle intposte dirette edelcatasto;
Martinengo Luigi, id. id.
Arnaldi Domenico, id. id.
Cazzani Giacomo, id, id
Ostano Giacinto, id. id
Oberti Alessandro, primo segretario id.;
Chiari Antonio, id. Id.
Bampietro Tobia, id. id.;
Marcellino Giovanni, ispettore dei pesi e delle

misure;
Perogallo Carlo, segretario capo d'uflicio

nella direzione del debito pubblico di Milano;
Caglieri Felice, segretario di prima clA680

nella direzione generale del debito pubblico, in
np

o Ëngenio, ispettore di 1= classo nella
amministrazione delle gabelle¡
Audifredi Angelo, segretario capo d'allicio

nella direzione delle gabelle di Catania;
Zanelli Vincenzo, sotto ispettore del Tesoro

di 1' classe;
Rosa Antonio, agente del Tesoro di 1• classe;
Serpieri Augusto, id
Ghilia Cesare, id.;

.
Zanini Gaetano, direttore della Cassa princi-

pale e del Monte a Venezia;
Lovatini Antonio, controllore id.;
Stagno di Soreto march. Antonino, ricevitore

generale E. di tesoriere provinpiale a Palermo;
Talucchi Gaetano, sotto ispettore del Tesoro

di 2• classe;
Leidi Enrico, tesoriere provinciale di 36 cl.;
Boero di Settime Luigi, id.;
Drochi Giuseppe, esattore delle imposte di-
e

r o.

Con R. decreto delli 19 gennaio corr. i mag-
glori nel Corpo di stato maggiore Sironi car.
Giovanni e Bantina car. Giovanni farono pro-
mossi al grado di luogotenente colonnello nel
Corpo stesso.

Elenco di nottrine e disposizioni fattedaß. M.
sulla proposta del räinistro dellaguerra:

Con ßR. decreti del 18 dicembre 1867:
Aymerich di Laconi car. Emanuele, sottote-

nente nel reggimento cavalleggeri di Lodi, col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia in
seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 80 dieembre 186t!
Giannini Raffaello, capitano nell'arma di ca-

talleria in aspettativa, dispensato dal servisie
in seguito a volontaria dimiseione
Avogadro di Casanova car. P lo, sottoto-

nente nel reggimento lancieri di Novara, collo-
cato in aspettativa per ridusione di Colpo ¡
Orlando Ruggero, sottotehenië nell arma di

cavalleria (reggituento guide), inaspettativa per
infermitA temporarie non provementi dal servi.
zio con R. decreto del 23 dicembre 1866, am-
messo a concorrere per occupare i due tersi des
gli impieghi che si facciano vacanti nei quadri
del suo grado ed alma a cominciare dal 23 di-
eembre 1867;
Soldano Giuseppe, capitano nel Corpo dei

carabinieri RR., in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio con R.
decreto de123 dicembre 1886, ammesso a con-

oorrere per occupare i due terzi degli impieghi
che si facciano vacanti neiquadridel suo grado
ed arma, a cominciareds123 dicembre 1867;
Trevisani Francesco, yeterinario in 2• di 2·

classe nel Corpo veterinario militare, collocato
in aspettativa per inotivi di famiglia in seguito
a sua domanda;
Longo Agostino, veterinario aggiunto nel

Corpoveterinario militare, in aspettativa, riclua-
mato in attività di servizio nel verpo stesso.

S. M. dietro proposta del ministro della ma·
rina ha fatto le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 18 dicembre 1867:

Izzo Melchiorre, 2• capo macchinista nel pers-
sonale addetto al serymo delle macchine a Ta-

pore della R. marina, collocato a riposo dietro
sua domanda,edammesso contemporaneamente
a far valere a suoi titoli alla pensione da ritiro.

Con IL decreto del 21 dicembre 1867:

Guani Giuseppe, capitano di 1• cl. negli affi-
siali di maggiorità della R. marina, promosso
staggiore relatore negli ufilsiali medesimi.

In udienza del 21 dicembre 1867:
Bruno Giovanni, capitano di 2• cL negli tilA-

ziali di maggiorità della R. marina, nominato
capitano di l' cL negli ufisiali medesimi;
Romano Angelo Antonio, id., id.;
-Guani Onofrio, id., id.;
Canera Francesco,,capitspo di 2• cl. neglinf-

fiziali d'arsenale della B. mari nominato ca•

pitano di 1•cL negli uffiziali ;
Semeria Giovanni, id., id.
Con RR. decreti del 21 dicembre 1867:

Vigna Massimiliano, capitado di 1•cL nel 1•
reggimento fanteria R. marina, nominato espi-
tano di l•cL negli u0iziali d'arsenale dellal
marina·
Bus Michele, sottotenente nel 1• reggimento

fanteria R. marina, nominato sottotenente negli
ufBsialid'arsenale della B. marina;
Lobianco Domenico, id. nel 2• regg., id.

Con R. decreto del 1• gennaio 1868:
Maldini cav. Gior. Galeazzo, capitano di fre-

gata di 2'cl. nello stato maggiore generale della
R. marina, collocato in aspettativa per un anno
per ínfermità non provenientedal servizio.

Con R. decreto del 4 gennaio 1868 :

Stella cay. Giuseppe, capitano di fregata di
2 eL nel soppresso stato maggiore del ports,
aggregato allo stato maggiore generale della B.
marina, ricollocato nellaprecedente posizionedi
aspettativa per scioglimento di corpo.

Con R. decreto del 21 dicembre 1867:
Folliero de Luna Guglielmo, maggiore nel 29,

reggimento fanteria R. marins, in aspettativa
per riduzione di corpo, collocato a riposo per
anzianita di servizio in Beguito a sua domanda,
ed ammesso contemporaneamente a far Valere a

i suoi titoli per la pensione di ritiro.

8. M. sulla proposta del ministro dei lavori
pubblici ha fatto le seguenti disposizioni:
Don cÍeereti deÍ gÍornÌ ŠÖ e Š0 àÍcedabre 18ð7:
Gallina Filippo, uffiziale di 2' cl. nelfammini-

strazione delle poste, collocato a riposo, dietro
sua domanda, per motivi di salute ed ammesso
a far valere i suoi titoli al conseguimento di
quanto possa competergli:
Amato Raffaele, id. di 4· cL iiL, collocato di

uffizio in aspettativa per motivi di salute
Bolla avv. Carlo, applicato di 2· cl. nel Mini-

stero dei lavori pubblici, id. id.
Giraldi Federico, capo sezione indisponibilità

id., richiamato in attività di servisio;
Onesti Dante, impiegato d'ordine in disponi-

ili nel R. Corpo del genio civile, richiamato me F
di 26 cl. nel

ochh i id.; ge ni, id i , id.

Troneni VincenED id. i ., edBBB CST. ÎOmmBSO, ingegner0 CBþO ÔÊ Î

E u cl e,a no al g
e ,

·re 6,

Sulla propostadel ministro dei lavori pubblici S. M. ha con decreto del 30 dicembre
1867 oon-

cesso sul cap. 12 del bilancio 1867 i seguenti conoorsi e aussidii per opere idrauliche
comunali e

consortili, a termini degli art.97 e 99 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche:

Indicazione delle opere Somma

Provincie Comuni e consorzi per la cui esecuzione sono stati accordati aceerdata
i sussidia

Catanzaro Nocera Tirinese Law
a n

' i to
o e

I,000 a

Firenze Firenzuola Lav de n
d de

' 4000 m

Caltanissetta Acquaviva Layori di deviazione di acque dall'internodel-
l'abitato.. ••••••••••

Chieti Caramanico La a
a e che mi-

,
Fureg Lavori di riXL "afaiiOL%"°dd o ell'abitato . . . . ,

. . . . 8 000 •

Salerno Sesto Calento Lay ri
µe

Parma Consorzio del eawo Lavo ut rogmio a difesadi opere nazio

Fossetta di S. Paolo nali
. . . . • • • • • • •

Sondrio Consorziodel Mallero is
idio glå socordat

826 23

Forli nimini Ope al bo S. GloUano contro

Genova Varazze Lavo dr a to-rrente Reim a di-

Reggio (Emilia) Bresoello M d a n d
3,000 a

67,056 •

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.

Nella riunione che tennero ieri gli uflizi del
Senato presero ad esame i seguenti progetti di
legge e nominarono acommissaripeimedesimi:
1• « Convalidazione del R. decreto relativo ai

militari delleprovinciedellaVenesiaediMantova
privati d'impiego per causa politica », i sena-

gori Miniscalchi, Lausi, Giovanola, Caccia, Sa-
racco.
2• s Nuova circoscrizione della provincia di

Mantova », i senatoriArrivabene, San Severino,
Giovanola, Beretta, Alichiel.
3' a Proroga della disponibilità ai funzionari

delPordinegiudiziario », isenatoriBartolommen
Conforti, Lansilli, Marzucchi, Poggi.

CAMËRA DEI DEPUTATI.
Nella seduta di ieri si twainò la discussione

dei capitoli del bilancio delle entrate pel 1868,
di alcuni dei quali trattarono tuttavia i deputati
Semenza,DeLuca, Cappellari, San Donato, Mel.
lana, Pepoli, Massarella, PlatinoAgostino, Tor-

rigfani, Macchi, Guerrieri, Fenzi, Puccioni, Min-

ghetti, Chiares, Protasi, Sanguinetti, e il mini-
stro delle finanze.
Venne sure annunziate dae interpellanze:

una del deputaic Pepolisopradisordini successi
al teatro nella citta di Bologna, che,per dichia-

razioni fatte dal aduistro ggl'interno, non ebbe

seguito; Paltra del deputato Tommaso VHla

allo stesso ministro sopra la nomina del sena-

tore Gualterio a ministro della lista civile, in-

torno alla quale la Camerasi riserròdeliberam.
E il ministro della pubblica istrazione pre-

eentò un nuovo disegno di legge per la convali-
dazione del decreto relativo al riordinamento

dely.mministrazione delPistruzione pubblica.

Commissione nominata Napli I#si
della Camera dei depNŠRii.

Progetto di legge n• 148. - Spesa straordi-
naria per Parmamento

del naviglio corassato o

per la trasformazione inarmi a
retrocaricadeRe

carabine della R. maríns.
Commissari:

Unicio 1• Bracci - 2• D'Amico - 3• Griflini
-- 4• Bixio.- 5* Casati- 6•Maldini -7•Bosi
- 86 Ricci Vincenzo - 9• Ricci Giovanni.

APPENDICE
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17ABISSINIA

E LA SPEDIZIONE INGLESE

(Cont e gne -- Vedi numero 22).

HI.

B modo di cibarsi anche della classe superiore
non è raflinato. Il pane si fa di bannock, sorta
di frumento non dissimile dalla canape. 11 Par-
kins così descrive un gran pranzo: « I convitati
seggono in giro alla tavola, alta appena pochi
pollici dal suolo. Dinanzi a ciascuno di essi si
pongono delle colonne di otto o dieci galette di
pane. Gli invitati piik cospicui hanno la migliore
qualità. Gli altri hanno il pane di seconda qua-
lita; la peggiore è dei servitori o degli e amici
poveri ». Quelle focaccie serrono dasalviette per
aseingarsi le dita. Seduti appena gli ospiti si
portano in tavola i piatti caldi, per solito del
montone sminuarato, con la salsa di peperone
rosso. Ogni cuciniere riceve una galetta intinta
nel piatto che ha servito. Prima di portare la
carne i servitori la tagliano e la spezzano con
le dita, e ofrono le parti migliori alle persone
che vanno loro a genio, lasciando agli altri le
cartilagini e le ossa. I convitati col pane inzup-
pato nella salsa fanno una specie di pasta che
allungano a guisa di GNŠÖRO O CreÃOno di dqre
prova di cort06ia introducendo queibudig nella

bocca del vicino, e questo fassi talvolta contem-
poraneamente da due parti, lo c¼ se Pospite
distinto, lo mette in una posizione incomoda
perchè o bisogna commettere la indelicatezza di
riensare, o correre rischio di essere soffocati.

« Durante questa primaportata èstata uccisa
una vacca in nome della Santa Trinità, e vedete
entrare la carne ancora fumante e calda che
viene offerta sempre sanguinolenta ai convitatil
(1). Ciasenno ne stacca un pezzo enorme con la
spada: coi denti ghermisce la estremità di quella
bistecca naturale, tiene faltra estremita con la
mano sinistra e la taglia con un colpo di spada
dal basso inalto congrave pericolo delanonaso,
se da lunga pezza non fosse abituato a quel
gioco. Quei cibi grossolani sono inaffiati con
Parracki, bibita composta di mele e datteri, o
col tedge o mese, bevanda composta di mele e

acqua che si fa fermentare con un'erba amara

che agiace come il luppolo, e finalmente con

una specie di birra fabbricata con della farina
di daguska, farina d'orzo e con una scorza a-

mara, a

Lo stesso viaggiatore ci indica alcune parti-
colarità della vita privata, e così parla del ma-
trimonio :

« Gli Abissini siammogliano presto. Una fan-
ciulla pensa al matrimonio a nove o dieci anni;
un giovanetto a dodici. Questi cerca di sposare
una fanciulla che abbia il doppio dei bovi ch'ei
possiede. Fatti gli accordi va dal padre della fi-
danzata dal quale si celebrano le nozze alsuono
dell'ambitta (flauto di Pane) e del cundam (pic-
colo tamburo basco). Per solito un prete pre-
siede alla cerimonia; ma ganavnlman** si celebra
il matrimonio civile, che lascia agli sposi la li-
bertà del divorzio a modo loro. La notte delle

nozze quattro giovanildi onore passano la notte
nella stessa camera dei due sposi e rendon

loro, dice Parkins, dei serugi che io non posso
descrivere in inglese . - lo che vuol dire pro-
babilmente che gli tolgono 14 camicia delgiorno
per mettergli quella da notte.
Teodoro ha abolito la poligamia, che è tutta-

via assai comune tra le tribà non cristiane. Ba-
ker trovò un arabo Hamram ehe aveva quattro
mogli: una per macinare il grano, una per fare
il pane, una per portare l'acqua e una che per
la sua bellezza non si occupava delle faccende
domestiche.
Dufton fu presente ad un singolare processo

che avrebbe messo in pensiero anco Salomone.
Tre uomini sostenevano di esser padri di un
bambino, e la stessa madre non poteva chiarire
la coscienza del giudice, che non sapeva a chi
dare ragione. Generalmente tutte le cause si

trattano in cospetto dell0 ÊNN O g0TerBS40EB
del villaggio, perchè non vi sono avvocati. Cia-

sonno difende la sua causa con facondia pitto-
resca, e non è permesso d'interromperlo, sotto
pena di ammenda. I due difensori sono attaccati
insieme colplaid e costuma che la parte lesa
prende per un lembo del mantello l'aggressore
e lo conduce dinanzi al giudice. Così adoprò
un giorno la sposa di Putifarre col casto Giu-

seppe, il quale mal fece a lasciarle il mantello
per deporre contro di lui.
Il Codice abissino è crudele. È l'applicazione

del principio: occhio per occhio,dente perdente.
I cospiratori politici perdono il piede dritto e la
mano sinistra. Ferret e Galinier furono spetta-
tori di questa orrida condanna sal mercato di
Adowa.
Ordinarismanin l'omicidio di un indiv;4xo

è vendicato dai suoi parenti che debbono ado-
perare lo stesso istrumento che ha adoperato
l'assassino. I testimoni prestano questo singo.
lare giuramento prima di deporre: « Muoia

Teodoro se non dico la verita! (Teodoroa Ye-

Veniamo ora a parlare di quell'uomo singo-
lare che da primo fa creduto atto a rigenerare
il suo paese, che mandava lettere ai sovrani di

Europa, ambasciatori all'imperatore diRussiae
che dopo si è chiarito barbare e selvaggio come
tutti i monarchi negri dell'Africa occidentale.
Nacque a Sherlia, villaggio di Kaara, a ponen-

te dell'Abissinia ne11820; suo padre Aglo Walda
Georgiaerafratello delgovernatore dellaprovin-
cia, e dicesi che sua madre Aitetejeb discendeva
dal semi mitico Menilek, figlio dx Salomone. Da

prima si chiamò Kassa. Ednoatoa Gondar e poi
scampato solo al massacro di un chiostro di
monaci, combattè gli Egiziani sotto gli ordini
del suo zio Cowfou, morto il quale lasciò che i

suoi figli si facessero una guerra furibonda e
fratricida. La loro morte lo fece eleggere capo
del paese; con la potenza ingrandì la sua fama
e il numero dei stoi fautori. Vaisero Menin, ma-
dre del Ras All gli cedè la provincia di Dembea
e gli fece sposare Taooledje, sua nipote. Ma la
ambizione di Teodoro non fu paga Enchè non
ebbe vinto tutti i suoi rivali, gas Ali, capo del
Godjam, e anche il sovrano del Tigré, il pos-
sente Ombie, di cui sconfisse il numeroso eser-
cito nelle pianure di Deraskie, il 29 di febbraio
1856. Poco appresso egli si fece incoronare ne-
gas o re dei re di Etiopia, e consacrare dall'A-
õuna o patriarca cofto Sarmana (2). Dufton lo
chiama PEnrico VI1I dell' Abissinia, perchè
consscò tutti i beni della ChiC68, COR IA 50489"

parente doleeps cela degli istinti erndeli, e si

sono ridestati testò con feroce energia, Perven-

dicare l'aceisione delringlese ßell suo amico;
fece tagÌiare le mani ed i piedi a mille sea
cento prigionieri delPesercito del suo rivale a

fece costruire una piramide coi loro cadavers.

OggiTeodoro è un agnello, domani sarà una

tigre. Sembra anzi che il suo furore non
abbia

limiti dopo che vide contrastata la sua autorifå
e dopo che si è trovato circondato da generali
ribelli come,per citare i principali, Wora Shant
Gobasie, che si è impadrosito di quasi tutto il

levante dell'Abissinia, e il govern.atore del God-
jam al mezzodi del lago Tsana.
Dufton cosi narra lasua visita al re Teodoro:

« Ali levai il cappelloe le scarpe, che lasciai sul
limitare, ed entrai arditamente nena capanna;
ove, con mia grande sorpresa, invecedi trovare
lo splendore del monarcato orientale, vidi il fa-
moso Teodoro vestito con una camicia di coto-
ne e coi calzoni deBa stessa stofa, seduto non
sul trono, ma sopra un divano bassissimo. Cro-
dendo che poteva non essere il Re feci un pro-
fondo inchino, ma un po' incerto. Pareva dell'eta
di quarant'anni; è ben fatto, ma non forte. La
sua carmagione è quasi nera, ma non ha alcuna
traccia di negro. Ha la testa bellissima, i capelli
gli cadono dietro in grandi treccie. Ha la fronte
elevata e prominente, l'occhio nero e vivace e

pieno di fuoco. Il suo naso è romano, legger.
mente rieurvo ; la bocca bellissima, e il sorriso
che gli errava sulle labbra eragraziosissimoper
non dire seducente. Ha pocabarba e pochi bafE.
I suoi modi sono piacevoli, cortesi; e quando
ha il viso in riposo la sua espressione naturale
è quella della intelligenza e delle benevolenza.
L'indizio della suaTerocissi kivela solo dal laan:
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MINISTERO DELLA GUERIta
Si pongono in avvertenza le Direzioni dei gior-

nali del Regno che il Ministero della guerranon
neonosc4 valide che le associazioni da esso ap-
Posit".amente ordinate.
Ciò a scanso di equivoci per nelle Direzioni

the trB6mett0BO i 10ro , sebbene l'ab-
buonamento non sia stato esto,o rinnovato
llaando scaduto.

IL MINISTRO DEI LAVØRI PUBBLICI
Visto il manifesto ministeriale 5 ottobre 1867

sul concorso alla costruzione ed esercizio di un
bacino dacarenaggio a Brindisi pubblicato nella
Gassetta u/liciale del Regno 10 detto mese, nu-
mero 277
Atteso Ëheper la occorsa comunicazione di

documenti richiesti da costruttori stranieri, ri-
sult6 troppo breve il termine dapprima fissato
per la presentazione delle 96erte, che sarebbe
scaduto il 5 corrente:

Decre‡a:
R termine di tre mesi stabilito coll'art. 10 del

succitato manifesto ministeriale rimane proro-
gato sino a tutto il venturo mesedi marzo.

irenze, il 20 gennaio 1888.
15 Ministro : ÇaTar.M.

31aalfesto pel eencorso alla costrazione ed eser.
et110 t'aa bacinq da carenassio a Brindisi.
1• È offerta all'industria rivata la únpresa

di costruzione ec1 esercizio badno da care-
naggio, della lunghezza sul fondo di metri 120
nel porto di Brindisi, e precisamente in fondo
al seno c¶lerante.
2* L'oper; dovra eseguirsi in conformità del

progetto corbpilato nel 1866 dalla Direzione tec-
nica dei lavori del porto di Brindisi, e deposi-
tato presso 11 Alinistero dei lavori pubblici, nel
qual progetto è preveduta una spesa di lire
2,500,000.

3• I lavori saranno dichiarati di pubblica
utilità.
&° Le opere tutte dovranno compiersi entro il

termine di anni tre dalPatto deBnitivo di c:on-
cosaione, edge mesi dopo il bacino dovràagrirsial pubblico esercizio.
5' Tanto la costruzione quanto la manuten-

r.ione e Peseguizio saranno soggetti alla sorve-
Blianza di delegati governativi.
6• Le spese tutte di costizzione, manutenzio-

se ed esercizio saranny a carico del concessiol
E8tlD.
7• Saranno pure a carico del concessionario

tutti gli atti per le espropriazioni e le indennità
d'occuyazione diflinitiva o temporaria di pro-
prieta private.
$' I lavori, dopo il loro compimento, saranno

poggetti a yisita di collaudo per parte di um
Coinmassione delegata dal Governo, ed il con-
cessionario ilovrà all'pccorrenza eseguire ty)te
þ opere che la Commientone reputerà nedessa-
ye per la coing ta-regolare es unione del pro-

d verno.

2 patro törmineda pke-
S' Al concessionario del bacino saranno ac-

cordati i seguenti vantaggi: 1• Unasovvenzione
fissa da pagarsi rateatamente dal Governe ---2•
Cessione gratuiti dëlle aree da occuparsi di
spettanza demaniale.- 8• Diritto al concessio-
aario di esígere per Pesercisió le tasse risultanti
da apposite tarife da approvarsa dal Governo,
le quali per altro non potranno oltrepassare in
media le tasse visenti per gli altri bacini esi-

timnÅi proprietà o in servizio dello
Stato avranno la greeëdenza su quelli di pri-
yata spettanza, ma dovranno pasaro le tasse
stabilite dalla larifamedesima.
10. Gli aspiranti al éoncorso dovranno pre-

sentare o trasmettem le loro oferte al Mini-
stero dei lavori pubblici in Firenze, entro il ri-
goroso termine di tre mesi dalla data del pre-
sente manifesto. Le oferte saranno scritte in
carta da bollo, ed (R 0860 Bar dic Î&ratO Che
l'Lierege lla piegg nogmaione del progefto su-
mdicato, come pure dellä localitã ove il bacino
deve essere costruito, oferta sarà accota-
pagnata dal lire 2,QQ0 di rendita
del debito y Statp al portatore, che
sarà restituita pion te a quegli oferenti il
cdi partito non sia gladi ato preferibile come
alParticolo seguente.
11. Per Pesame di esse oferte, il Ministero

istituirà una apposita Commissione e in caso
che ne sia riconoscigta la convenienzaPimpresa
sarà deliberate a colui che offrirà le condizioni
piii vantaggiose: is Ç1rca Pammontare ed il ra-
teato pagalaento deufsovvenziòne; 2' CËrç4 In
duratadella concesiifone.Potràessere argomento

di preferenza la domanda che tainno credesse
aggiungere per contraire ed esercitare a tutte
sue spese, a perfetta regola d'arte e secondo i
pm recenti sistemi, per una durata eguale à
quella della concessione del bacino, uno apalã
d'alaggio capace a ricevere bastimenti di ton-
nellate 2,000. Lo scalo potrebbe stabilirsi o in
vicinanza del bacino, o in fondo al seno di po-
nente, od in altra loeslitâ da designarsi d'ac-
cordo col Governo. Anche per lo scalo, il Go-
verno darebbe gratuitamente le aree di atta pro-
prietà ed autorizzerebbe la esazione di tasse
speciali come è detto allkrt. 9, e verrebbe gure
estesa a quest'opera la dichiarazione di utilità
pubblica. 11 progetto dello scalo sarebbe sog-
getto all'approvazione del Governo, e le opere
dovrebbero coppiersi entre 20mesi dallastipa-
lazione dell'atto formale di concessione,
12. L'oferente il di cui partito sarà ricono-

sciuto 11 migliore dovrà entro otto giorni dalla
notifica completare il precedente deposito sino
alla concorrenza di lire 100,000 in cartelle del
Debito Pubblico dello Stato a valor nominale.
13. Dopo accettata per legge Pofertasi stipa-

lerà l'atto formale di concessione, previo depo-
Bito di altre lire 200,000 come sopra, che costi-
tuiranno colle prinp 100,000 il fondo di ge-
ranzia.

1(el baso che Poferta comprendesse puro lo
scalo d'alaggio, le cifre di canzione segnate nel
precedente ed in questo articolo sarebbero in:
vece di 150,000 e 250,000 lire,
14. Ove il Parlamento non autorizzagse la

concegaione, il Governo non saràad altro tenuto
che alla restituzionedella preþminare cauzione.
15. Se entro un mese dalla promulgazione

della legge approvativa della poncessione l'offe-
rente prescelto non farà il supplemento di can-
zione à non stipuletà il fortokle contratto, in•
correra nella pertþta della cagzione provvisoria
senza che occorrano formalità legali, nè costitu-
zione m mora, nè altro.
10. Se entro seimesi dalla stipula delPatto di

concessione definitiva non saranno intrapresi i
lavori, la concessione sarà di pieno diritto pe-
renta penza uopo di formalità come sopra, e ca-
dranno in assoluta proprietà del Governo le
sommo depositate per cauzione.
Queste somme per contro Saranno restituite

al coqcessionario tosto che si abbiano opere
eseguite per effettive lire 400900. I materiali in
semplice provvista non potranno computarsi
nella calcolazione di detta somma.
17. Per ogni mese di ritardo nella osservanza

de'terpini di cui alParticolo 4° sarà fatta una
deduzione del 5 per 0/0 sulfammontare della
sovvertsione governativa.
Quqlora Pinosservanza di detti termini si pro-

aldi là dimesi sei, il c4ncessionario s'in-
tendera decaduto ðalla concessione, e le opere
tutte qseguite cadranno inproprietà delGoverno
senza obbligo di compenso alpuno.
Se laconcessione comprendesse anche lo scalo

d'alaggio, si applicheranno le stesse penali qui
sopra indicate.
18. Si dichiaraespressamente che non saranno

nella presente concessione alpmesse deroghe o
dilazioni di sorta, nemmeno per casi di forza
maggiore prevedibili o imprevedibili.
19. Allo irare d termine della concessione
il iicale di assplata gro)

COR Ogm TG Stianansn3¾
e, attrezzi, oggetti di gotazione, ed ogni

cosa dovrà essere consegnata alPAmministra-
zione in perfetto stato di servizio.
Spetterà solo al concessionario, a parita di

condmoni, un diritto di prelazione negPincanti
che piacesse alGoverno di aprire per concedere
in affitto alPindustria privata il bacino e lo
scato.
Fkenze, il 5 o#obre 1867.

14 Ministro dei Lavori Pubblici
Grovuou.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso di concorso.
La Commissione incaricata di decidere in.

torno al concorso delle due cattedre di topo.
graña e costruzioni nelPIstituto industriale e
professionale di Firenze con lo stipendio di an-
nae L. 3000 e di costruzioni, geometria pratica
ed estimo nelPIstituto industriale e professio-
male di Venezia con lo stipendio diannueL. 2200
pon avendo creduto di pronunziare il suo giudi-
pio pulle semplice presentazione dei titoli, re-
stano avvertit; gli aspiranti:
Çbe im nuovo concorso per esame orale e

scritto ò aperto in conformità di quanto pre-

scrire Particolo 12 del B. decreto 30 dicembre
1866, n' 1644.
L'esperimento avrà luogo nella seconda metà

del mese di marzo 1868 presso il R. Alaseo in-
dustriale in Toringsecondo le norme seguenti:
1• Esame scritto sopra tufquesito da estrarei

da clasean cang¢ato datan certo numero di
quesiti che saranno proposti dalla Commissione
esaminatricepolla soorta dei programmi.
2• Esame orale di un'ora pai ranu d'insegna-

mento a cui il riferisce la cattedra,non che sul-
l'argomento dell'esame scritto.
E' lazione di mezs era sopra argomenti da

estrarsi a sorte tre ore pgma fra alcuni predi-
sposti dalla Commissione.
Coloro fragli aspiranti alle suddette catte3re

che intendeesero di prospngarsi all'eçaine do-
hannodarne sollecita pazione alla Dires
zione del R. Museo industriale italiano in To-
tino.
Quelli poi fra gli antichi concorrenti che non

intendeqsero di assaggettarsi all'esperimento
sono invitati a ritirare, o far ritirare í docu-
menti che stavano a corredo delle loro istanze.
Firenze, 16 dicembre 1867.

R Dirsuore Capo deus 3· Divisione
llamsvar.

NO'£IEEE ESTwam

ÎNGHILTERRA. - U Morning Past ha da
Aden 4 gennaio:
Arrivò qui il 2 la Ñaiseke dalla Baja di An-

neshye parti in frettaperBombay con dispacci.
Reca molte notizie; ma 14 sola importante è
che Teodoro si è adoperato di arrivare a Mag-
dala e levare i prigionieri da quella fortezza e
mandarli a Debra Tabor.1)icesi ghe si propone
di combattere. Il generale gerewether dice che
non vi è modo alcuno di impadronirsi de' pri-
gionieri se non con la forza.
- Si legge nel Morning Pos¢ del 21:
11 conte Derby è di nuoyo indisposto, e non

potrà assistere al Consiglio dei ministri che ei
adunerg oggi.

ËRANCIA.-Leggesi nelÅournaldes Débais:
L'anniversario del 10 gennaio ha prestato

alla maggior parte dei giornali francesi focca-
sione di tornare sulle promesse della lettera in-
dirizzata or fa un anno dallTmperatore al mini-
stro di Stato. Mentre alcuni trovavano suñicien•
temente adempite'colla tolleranza amministra-
tiva di cpi lastampa ha infattigoduto pel corso
di dodici mesi, il maggior numero si e lagnato
vivamente percliò deue leggi liberali così solen-
nemente annunziate non sieno state ancora vo-
tate. La France si industria a prendere una po-
sizione intermedia e dichiara che essa non vuole
a nè cantare un Te Deum » nè a intnonare un
Deprofundis ». Essa nonprova e nèentusiasmo,
nè sooraggiamento a e riconosceclie l'anno 1867
a non ha mantenuto tutte le one prompaae u.
La conchiusioni di questo articolo è: che per
far cessare il malessere e le inquietudini di cm
tutti si lagnano, occorrpno due cosè: « lo spi-
rito di risoluzione nel Governo, l'unione delle
forze liberali e conservatrici nel paese ». Noi
ci permetteremodi aggungere che la risolutezza
non è meno necessana alle assemblee che al
Governo. Comprendisino a meraviglia il conte-
gno di una Camera che accetta senza esitare le
proposte del potere perchè le crede buone; nei
comprendiamo del pari che essa si decida senza
dabbio a malinenore, macon fermezza, a respin-
gere dei progetti di legge che giudico l'onesta.
Quello che ci sembrerebbe poco degno dei rap-
presentanti diun gran paese sarebbe il ooksen-
tire a votare delle leggi che e6si biasimano in
fondo al enore e di adoþerarsi ad allontanare
quanto à piik loro possibile, sotto ogni maniera
di pretesta, it momento di compiere un sagrifi-
zio così crudele. Perciô noí siamo convinti che
tutto quanto si disse intorno alle intime dispo-
siziom di una o di un'altra parte del Corpo le-
gislativo, riguardo alle leggi delle quali si sta
finalmente per cominciare la discussione, è pri-
vo di ogni fondamento e che la maggioranza
non solo adottetà le disposizioni restrittive, ma
anche le disposizioni hberali dei due progetti,
non per accontentare il Governo che lepropone
ed il paese che le reclama perchè essa stessa

comprende che il regime arbitrario inaugurato
or sono 16 anni, hadurato abbastanza e troppo.
- La France ha pubblicate il seguente arti-

colo:
I giornalidelPYonne si occupano da piùgiorni

d'un incidente retrospettivo che ebbe luogo al-
Peçoca delPinaugurasigne della statua del ma-
resciallo Davoust.

Il signor senatore Larabit, che presiedetaalla
cerimonia, credette dovere, con un sentimento
4i alta cpnvenienza, indicare aSua Maesta l'Im-
peratore ilsenso del discorso che esso propone-
vasi di pronunciare in questa occasione e di sot-
toporne il testo al maresciallq Niel, atro
della Guerra, al quale era stata deferita da prin-
cipio la presidenza.
Nella lettera che egli indirizzò al maresciallo

Niel, il signor 14rabit diceva tra le altre cose:
a Seríssi a Sua Maestà che farò un discorso

per biasimare quelli che chiedono la pace quando
e d'uopo il combattere. »
Dopo la cerimonia, PImperatore scrivets in

questi termini al signor Larabit:
« Palazzo di Saint-Cloud,

2 dicembre 1867.
« Mio caro signor Larabit,

« Lessi con moltissimo interesse il discorso
che voi avete pronunciato a Auxerre per finau-
gurazione della statua del maresciallo Davoust;
il lingttaggio che voi avete fatto udire respira il
patriottismo piii elevato. Non sono porpreso di
ritrovare nelle vostre parole i nobili sentimenti
di cui vi so animato per laFrancia e per 14 mia
á

cevete i miei ringraziamenti e congra-
talazioni, eco.

« NAPOLEONE. *

Di questaalta approvazione combinata colla
lettera del signor Larabit certi giornali s'impa-
dronisano, per contraddire tutte le dichiara-
zioni pacifiche del governo, e scorgere unpresa-
gio di guerra prossima nelle parole del capo
dello Stato. Per essi il signor Larabit annundiò
ai suoi concittadini a che bisognava combat-
tere, a e le testimonianze di simpatia dategli
dallTmperatore sono la sanzione di questo pro-
gramma belligero.
Noi crediamo che si dia a questo incidenteun

carattere ed una importanza che esso non com-
poriapunto.
Le parole del sig. Larabit non s'ap¡ilidano

evidentementead alcun fatto attuale; esse espri-
mono in generale afi sentimento patriottico
troppo giusto e troppo onorevole per non esser
lodato. Questo sentimento à che allorquaqdo
arriva il momento di combattere, allorquaquo
Yonore e la bandiera del paese sono impegnati,
il chieder la pace non ò atto da buon cittadino,
verita incontestabile, in cuidevesiravvísareuna
nobile dottrina di patriottismo e nonun appello
alle arini.
La situazione resta nelle condizioni rassica-

ranti definite dagli organi del governo inhagzi
le Camere. 11 discorso pronunciato neÌ mese di
novembre scorso dalPonorevole Larabit non può
determinare una tale situazione come non pos-
sono moadicarla gli apprezzamenti retrospet-
tivi di cui questo discorso è il soggetto.
AusTRIA. - 1/Ossere. triestino pubblica i

seguenti telegrammi:

La Presse d'oggi riferisVienC, 22r
ardante il giuramento degl'impiegati dello

alla Costituzione ottenne la sovrama san-
sione, e che il Governo presenterà al Consiglio
dell'Impero una legge intorno alle eventuali ele•
pioni dirette di deputati peril Consiglio dell'Im-
' Ÿa helegazion..ngiterese a va la propo-
sta di Osengery, secondo cui Delegazione
terra denoisinata in tutti gliatti ufEciali a Com-
missione delegata per la trattazione degli og-
getti comum. » Indi Somssich venne eletto pre-
sidente, e 11orvath segretario. Somssich tenne
un discorso in cui fece rilevare che il compito
della Delegazione è quello di attuare pratica-
mente le istituzioni introdotte in teoria. Disse
che solo lo zelo concorde ed en della
domtpissione può sciogliere il ema, qua-
lora, si atlempiano, colla fedeltà verso il
Re, gli obblighi derivanti dalla sanzione pram-
matica, si apprezzino convenientemente gli in-
teressi risultanti dalle relazioni coglialtri paeal,
esi mantenganocolfmnata e sempre inconcussa
fedelta i diritti e le leggi costituzionali della
patria. Indi si procedette alla elezione diun Co-
mitato di sette membri per elaborare il regola-
mento interno,

Vienna, 22 gennaio.

Go go *Im ri ulia µDlel o

sogno totale di 83 milioni di fiorini.
L'odierna Wiener Zeitag.pubblica un auto-

grafo eqvrano diretto al mmistro Giskra, col
quale questi viene incaricato di esprimere i pià
vivi ringraziamenti alla civica Rappresentanza

ed agH abitan di Ìrieste, nonchè alla pola-
n

ta nÌdelle f e

bri cerimonie pelfimperatore Massimilianò.
- Lo stesso giornale ha da Praga, 11 geni

naio:
Questa sera alle ore 7 ebbe luogo un nume-

roso assembramento di popolo nella via Larga
in oui si trova il casino tedesco. Il popolo in.
ton uno charivari, in mezzo ad esso si fecero
udire le più frlyiali parole ofensive, e vennero

gettate delle pietre contro le finestre del casind.
La guardia comunale, la gendarmeria e la poli.
zia di Stato invitarono le masse a disperdersa. I
discorsi del bo omastro Elandy e del vice bor. ,
gomastro UI , che volevano pop fine allo
scandalo, rimasero sul principio senza effetto:
Fiiialmente dai gruppi fortemente accresciutisi
si adirono gridadi a Slava», e a PHeyBlovene a

cantato davanti alla a Beseda czeka a sul Gra·
ben, dove nuovamente ri680Barg20 gridB di
«Blavan. guannoyp ammonisione di ÏQaudy
rimase senza efetto. Le massé si diressero
quindi verso il Rosemarkt alla statua di Vence-
slao, dove si intoonò Pinno di Venceelao.
Fmalmente rianonò la voce che lo scopo era

raggiunto e che le masse potevano disper-
dersi, il che avygnae tosto. Pareccine persone
arrestate vennero liberate dal popolo. Alle 10

ore era finito lo scandalo. Oh czeki studenti
4ell'istituto tecníco ricevettero, a quanto rilevò
la polizia, degli gvvisi stampati polPmyyto da

prender parte alla dimostrazione.
E in data del 20 :
Figo ad ora vennero consegnati al tribunale

19 dei tumultuanti, fra i quali si trovano alcuni
studenti serbi. Vennero intentati prOCO65i Ëi
stampa contro fogli czeki per aver approvata
tali eccessi.
AlPalleenzione dei deputati studepti, il mini-

stro Herbst rispose: V'hanno motiva per iacon-
sigliare pnþ1iliche dimostrazioni.La Costituzio-
ne ofre campo libero alle nazionalità,ðebbonsi
però respingere sforzi non giustificati; ciò che
distingue gli studenti tedeschi è laperseveradza
nella loro opinione e il rispetto alle opinioni
altrui.
Per la sera 491 þanchetto il militare venne

consegnato nelle caserme. Lapolizia teme che

i disordíni si rilietang.
DENNABoa. - L'Havas pubblica i seguenti

telegrammi:

Nel Folkething il CmÎm es erl
sentata la Convenzione conchiusa a propo
dell'isola di San Tommaso.11Folkethingsi è co-
stiinito in Domitato segreto per ricetere comu-

nicazione del corso delle trattativeconiidenziali
e verbali che hanno precedata la conchissione
del trattato. L'afare verrà esaurito d'urgenza.

Copenaghen, 20 gennaio.
Il Governo non ha mai avata Pintenzione di

nominare un commissario speciale per la ver-

tenza dello Schlesma settentrionale al lato del
signor de Quande. 11 professore Larsen antico
impiegato del Ministero schleswigese venne in-
visto a Berlino onde dato il caso, fornisca al

or de Qusa e deÎle informazioni sulle qui-
locali dello Schleswig.

AMERICA: - Si scrive al Morning Post da
Nuova York, 8 gennaio:
La unione avvenuta tra le due sezioni di Fe-

niani degli Stati Uniti pare meritevole di seria
considerazione, ed è veduta con grande grosa
non solo dai Feniani, ma anco dai loro fautori,
i quali, duolmi il dirlo, sono piik numerosi e
a rispettabili a di quello che avessi creduto. Le
terribili e recenti gesta commeese in Ingidlterra
qui non sono abbominate quanto meritano, e
quanda vengono bianimmin la rampogna è sem-
pre accompagnata da espressioni di simpa
per a gl'Irlande61oppressim che tentano di
rendere ragione uccidendo donne e fanciulli in-
nocenti e ufficiali di polizia.
Qui iFeniani esultano apertamente. E ora che

lo screzio tra le due fazioni è cessatoconsolano
quello spirito aggressivo proprio della natura
celtica maledicendo a Pantica arcinemica della
libertà umana a che è fultimo nome che ho
letto dato al governo inglese ne' diarii irlandesi
di qui. I quali sono numerosissimi eo altro
centro della unione ha un organo ir eee...

tutti animati dallo stesso spirito.

a - In

po scintillante dello spardo, e osservando la
luce acuta che tramandava io domandava a ma
stesso che cosa poterà significare. Nonpop
essere la perfidia, ma capiva che con lo sdegno
poteva diventare crgåele. » E pur troppo Pha
fatto vedere, se sono veraci le lettere del prigio-
4inglesi che narrayo Pincendio delle città e
cÍei villaggi e gli orribili massacri ordinati ðaÌ
suo cieco furore.
Teodoro un tempo aveva un esercito di ses-

sant; mila uomini. Erano quasi tutti cavaliÿri,
ma ín fondo era una truppa disordinata e con-

fun, senza disciplina e senza gran valore. Cir-
condato da molte parti dai ribelli potrebbe bene
essere prigioniero a Rebra Tabot, come i pri-
gionieri inglesi lo sono a Magdala. Ha un pd' di
ar6iglieria fusa in parte dalla colonia tedesca,
di Gaffatt. Stern, uno dei missionari, pare ere-
dere che dodici inglesi armati di revolvers ba-
Sterebbero a mettere in fuga la sua guardia; e
il 4ottore Krapf crede che due o trémila soldati
fugherábbero agevolmente il suo esercito. R co-
lonnello Merewether e il generale Roberto Na-
pier, che comandano la spedizione, sono soldati
esperimenjati che hanno dato prova di sè Puno
nêlledificili e ppriçolose campagne del Sund e

öglPun4jaþ, l'altro ríelPAsiacentrale e hulle rive
de1 Peiho nella Chida. La grande diflicoltà è
queBa di poter andare innanzi nel paese e poi
il sapere ovesi deve colphe.
I)ebra Tabor e Magdala (3) ove sono i pri-
ggng non sono i punti ove deve dirigersi il
corgg di spedizione. Ma e non è cosa sicura che
Teodoro non si ritiri dinanzi al nemido trasci-
nggdo seco i prigionieri a Kaara sua provincia
ngtia. Delle tre otrade proposte per penetrare
neT paese, quella della Nubia a settentrione,

quella da Massova per Anfilla, e quella di Ta-
Jourg la prima e la terza furono riconosciute
impraticabili (4).
Adowa a Inille noveeënto metri sopra il li-

ve1Ío del mare, seconda capitale del Tigré, non è
molto interessante, ma i contorni sono deliziosi,
ed uno dei più bei siti del mondo è a Fremona,
ove vedesi un grande collegio fabbricato dai
gesuiti portoghesi. I dotti e valenti uomini che
ãecompagnano la spedizione potranno fare delle
importanti scoperte aAram ; fors'anche potran-
no interpretare le misteriose iscrizioni in lingua
iemorita, che sono sopra delle centinaia di obe-
lischi ritti o caduti a terra, muti testimoni del-
Pantichità che aspettano il loro Champollion.
Dicono che alcuni monoliti hanno fino ottanta
piedi di altezza. Uno aveva una iscrizione greca
del 327 dopo G. G. tradotta de Balt, nel 1814.
In Axum è la tomba del semi favoloso hienilek.
Oggi quella città è im rifugio, e la inviolabilità
del suo territorio chiamato guedam si estende
un miglio alPintorno. Axum è anche un nido di
mongci oziosi, e ignoranti; uno di quelli anno-
Terava linoinëtto tra i trecento diciotto fèscovi
del Conciliodi Nicea. Quella città addormentata
e solitaria par che mediti, alPombra delpallido
olivo, degli aloe vermigli e dei sicomori, sulla
sua passata grandezza. È a 44•62 di latitudine,

.

e 36½s' di longitudine (Gr.)
Un po' più in su di Adowa è il Debra Damo,

montagna di seksti, che ha incimanna iminane
rupe di pietra arenaria. È una vera fortezza di
un sol pezzo; i suol lati verticali sono alti cento
p(edi. Afolta parteha avuta negli annali delfA-
hipsinia. Un tempo vi si confinavano i figli e pa-
renii delPImperatore. Quella prigione naturale
fuiefava la sicurezza dello lifato, domando le

ambizioni cheavrebbero potuto turbare Pimpero
e far nascere le guerre civili. A tutti è noto che
questo fatto storico ispirò a Johnson il celebre
romanzo di Rasselas, giovine principe abissino
rinchiuso nella a valle fortunata a ove tutti f
piaceri non gli danno diletto perchè non hala
libertà.
Alassowah che gli antichi chiamavano Os se-

bastricum è il meno còmodo di tutti i luoghi di
sbarco, perchè è un'isola, e il meno salubre co-
me apparisce dalladescrizione di Parkins : « Un
ufBeiale della marina indiana diceva, parlando
del calore paragon'ato ai vari luoghi, che cre-
deva Pondichéry il punto più caldo de1PIndia,
ma che non era nulla paragonato a Aden, e che
Aden è fresco paragonato a Massowah. Verso la
finedel mese dimaggië ho veduto salire il ter-
mometro a 120 gradi Fahrenheit alPombra e nel
luglio e nell'agosto passh di molto quel limite.
Siliatto clima è natafalmente malsano, massime
nella state, quando dominano molte malattie
contagiose come la dissenteria e la febbre delle
regioni tropicali. L'isola à una roccia di corallo.
semfombra di vegetBEÏ0x6.ßicC0me BOR Ti 8080
sorgenti si raccoglie 1%qua piovana nelle ci-
sterne, ma la maggior parte sono in cattivo
stato e gli abitanti y avere acqua sono co-

stretti ad an e a £rliiko, villaggio derconti-
nente distante tre o quattro miglia, e anche
quella è salmastra.
La posizione delPisola spiega il grande ca-

lore; da una parte ha il mare e dall'altra è
chiues in un anfiteatro di colline assai vicine

per impedire le correnti delFaria, che conceu-

trano, per così dire, i raggi del sole nello angu-
sto lembo di terra che circondano.
GlinfSciali francesi descrivono cosi la stessa

isola: « È lunga mille metri da levante a pc-
cidente, e large quattrocento da mezzodi a set-
tentrione. È interamente formata da un banco
di corallo spinto un giorno alla superficie deÏ
mare da quel sollevanieni.o che agosserva lungo
tutto il littorale del gplfo arabico.

« Il punto piik elevato non oltrepassa di quat-
trom. il livello del mare. Non ví è una sorgënto,
non un albero, non un Blo d'erba, dovunque la
nude roccio e pietre....
« La metàdell'isolaappartiene aimorti, Paltra

ai vivL ÁIevante sono le tombe, a occidente la
citta; le cisterne sono fra le tombe. »

Che singolare sorpresa per i soldati inglesi
quando dopo aver passate (quelle nude montar
gne lungo la via arriveranno sulle sponde fertili
del lago Tsana, il Coloe degli antichi. « Èinga
cosa è ammirabile quanto il lago Tsana e il

paese che lo circonda, dicono Ferret e Galinier.
La superficie è cospersad'isole verdeggianti. Le
acque calme e limpide riflettono Pazzurro del
cielo come uno specchio, e che specchio! Tre-
dici leghe da levante a ponente, e venti dal s¢-
tentrione al mezzodit La Svizzera non ha '1µ1
lago più bello. La stupenda þianura che cir-
conda il lago alforizzonte è limitata 44 moita-
gne pittoresche di basalto.1)alle faldé di gåelle
scaturiacono molte sorgentr terinali a dai'cÌivi
loro escono più di trenta Egmi. »
Icas ibiondeggiano dimessi, nelle rasse pa-

sturesinntronb tättigli animalidoni trán-
ne il maiale; le collme sono piece di fiori, di
cedri, di peschi, di datteri e di molti altri alberi.
Ifa ¡ier il momento la questione è quella di

arrivare sulPaltopiano abissigo. La spedizione
ese helYAfgan è quella che ha maggior so.
Tanzi con queita ábiisinä.

Se gPInglesi fpngo (og in Abissinia
avranno bem(pag gengrp umano. Non

facessero altro cheaprire quel paese alPEuropa,
solcandolo di strade, e rendendolo accessibile
al commercio, gran aérvigio renderanno ai due
mondi. E tale era la brama di Ferret e Galinier,
che siirherino nelini:itina ifradá commer-
ciale creata tra PAbissinia e il mare, ove PEn-

ropa anderebbe a cercare Foro, Favorio,SI caffa
e tutte le derrate prime delPEtiopia aprirebbe
nuovi sbocchi if suoi prodotti. Poco dopo con

fattività commerciale anco la civiltà s'inoltre-
rebbe nel cuore delfAbissinia e quel magnifico
paese piglierebbe presto nel mondo il posto che
511 spetta per la ricchezzanaturaledelsno suolo
e le buone quaßta del suo popolo.

(Dalla Quarterly lievieto).

(1) TraAxum e AdowaBruce videdegliAbissiniche
tagliavano unãdenadi tarne sul dorso di una vacea
vita, dopo di che cfeatrizzata la ferita e ricacita
la pene, fecero sodare.janansi'la vaces.
(2) Pet un momento ebbe jn animo di farsi copsa-

erare da morisiinore De Jacobis, pyelato napoletang,
cþe avevaTogdata una missione cattolica aAdowa.

Quelle dueTottesse stanna sulle rûpi, vicine al
lagoTshna. Magdala a lapia distante dal lágo.Sonoà
qirca 480 pligti4dg Igaggoyah.
(4) Per ¶n(qu4ere l'ginerario è necessaria la carta

delPXbissinia al Wyld; Wyld's A6guinia,gt and
kid $sa.
(5) At tempi del padre Lobos tre navi si adopera--

vano costantementéper trasportära racqua dal con-
tinegte alla costa.
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VARIETA
U TELEGRAFIA PRITATA

IN INGIIILTEBRA.

Di là dalla Manica si è costituita una Compa.
gnia per le corrispondenze private telegrafiche.
A chiunque si presenta e paga il prezzo di ta-
riffa, la Compagnia presta le macchine, il filo e
la mano d'opera necessari per lo stabilimento
di una linea telegrafica fra i punti estremi da
lui indicatís
Dianan abbonato ha così il suo filo partico-

lare, di cui può servirsi egli solo esclusilamente
e del quale si serveper dire, quandoe come gli
piace, ciò che gli talenta, senza formalità, senza
intermediari, senza controllo, senza confidenti,
senza testimoni, senza perdita di teinpo, senza
vessazioni, seduto al suo apparecchio come
altri si asside al proprio scrittoio, servendosi
del manipolatore come altri della penna.
Il eittadino in villeggiatura corrieponde così

dalla sua casa di campagna colla sua casa di
città ; due amici, due collaboratori separati da
un'intera capitale si riavvicinano ; il negoziante
della città, dalla sua residenza di estate nel di-
stretto di Londra, trasmette in questo modo i
suoi ordini al suo studio; ciascuna casacentrale
si pone con tal mezzo in corrispondenza per-
manente di informazioni e di istruzioni cellê
sue succursali, *

Questo si pratica a Londra ed in molte altre
città della Gran Bretagna, a Manchester, a Li-
verpool, a Glascow, ecc., giacchè sono le città
industriali del Nord, le quali, grazie alla loro
iniziativa abituale, hanno introdotta per lepri-
me la eflicacissima novità, e lo si pratica da
quartiere a quartiere, dalla città ai sobborghi,
fra città e cittå.
La Banca di Westminster corrisponde in tal

modo con tutti gli stabilimenti che dipendono
da lei, e le altre banche si affrettano a seguire
il suo esempio.In tal modo l'agenzia Reuter di-
Valga le sue notizie.
Ecco unabreve indicazione deimezzi coi quali

si pervenne asiffatto sistema di corrispondenza:
B telegrafo non poteva diventare un utensile

di famiglia se non a condizione di semplificarsi.
Non potevasi offrire a tutti il telegrafo ad ago
delle grandi linee, il cui uso nige delle cogni-
sioni speciali.D'altro lato, l'idea di prestare un
filo a ciascun cittadino che volesse darsene il
lassö o la comodità non sembravaa prima vista
la cosa pia agevoledel mondo. La si eraperfino
dichiarata impossibile.
Tutte le dificolta tecniche sono state vinte

dall'illustre fisico Wheatstone ¡ In Compagnia
del telegrafo privato si è incaricata di vincere le
difficoltà economiche e tolla sola alleanza dello
BPAIÎO Bi riBSCl BOI 2000 che segue:
Il manipolatore hauna certa analogia con un

orologio. La sua parte esterna è un quadrante
sul quale sono distribuite le letteredell'alfabeto
e le cifre arabe.
Collocando ciascuno di questi segni la unapo-

sizione determinata, ciò che si ottienepermezzo
di una piccola leva, l'operatore comunica a tutta
la lunghezza del filo una corrente elettrica la
fluale all'altra estremità della linea conduce un
ago sul segno corrispondente di un indicatore.
Con un po'd'abitudine si giunge a trasmettere
150 lettere al minuto. .

Si era obbiettato: che il telegrafq privato riu-
Ecirebbe necessariamente diuso molto ristretto,
giacchè, non volendosi esporre a fare dei soli-
loquii, 6arebbe convenuto mantenere in perma-
nenza a ciascuna estremità della knea una per-
sona sempre pronta a rispondere all'appello. Ma
il signor Wheastone rimediò anche a questo im-
maginando un piccolo apparecchioche imprime
i dispacci in caratteri ordinari sopra fogli di
stagno.
Non occorre più un impiegato per cogliere i

dispacci a volo; non s'ha da fare altro che to-
gliere il dispaccio dalla cassetta e leggerlo.
Parliamo dei fili.
Un centinaio difiliprivati riuniti in un fascio,

ma isolati con cura da un involucro di gutta-
perca formano una corda. Le corde si incrociano
in modo da formare fra loro dei triangoli equi-
lateri di 1500 metri circa per lato e sono soste•
nutedapaliinfisaia200 metri di distanza gli
uni dagli altri sui tetti delle case.
A ciascuna intersezione angolare sorge una

colonnetta di appoggio per mantenere la ten-
alone ed imprimere la direzione a ciascan filo
particolare nel punto in cui esce dal fascio per
rivolgersialls stazione rispettiva. Se si esamina
una di tali coloanette se ne vede partire una
moltitudine di conduttori a guisa di raggi verso
speciali direzioni.
Ad onta del gran numero dei fili affasciati,

non è affatto difficile il porre la mano suquella
che bisognasse di riparazione, essendochè cia-
Scan sostegno di quelli poeti a 200 metri di di-
stanza è munitodi lamine con tantipiccolibuchi
attraverso a ciascuno dei qualipassaunodei101
che in tal punto si separano dal fascio comune.
Tutti questi buchi sono numerati. Quando vi

è una verifica da eseguire, la corrente elettrica
può quindi ridursi ad una lunghezza di 200 me-
trineilimitidellaquale si trova necessariamente
il guasto che deve ripararsi.
Tali sono i mezzi coi quali si giunsea faredel

telegrafo uno stromento domestico. ,

ROT11IE E FATTI DIVEllSI
S. M. il Re ieri alle ore sei pomeridianapar•

ilva con convoglio speciale alla volta di Torino.

Vediamo annunziato che domani sera (sabato) avrà
laogo al teatro Niccolini la prima rappytagione
del nuovo dramma del car. Paelo Ferrarx iñtitolafo:
15 Duello. Noi satemmo ben lieti se, eome ei si fa
sperare, potremo constatareunsuccesso degno della

riputazione letteraria,di cui meritamente Bode res
gregio autore,

-H prof. Palmieri scrire in data del 20 dall'Os.
servatorio Vesaviano al Giornaisdi Napon:
• f.a lase di declinazione in cui l'incendio resu-

viano si è da qualche giorno ridotto proseßue lenta-
mente il suo corso. Per qualche ora il sono fasentire
cupi maggiti, spingendo in alto poca copia de'aoliti
proiettili, e facendo venir fuori nuova corrente di
lava; ma dopoaccenna al riposo. Anchegli strumenti
sono agitati a ripfese cott minor forza di prima.
• leri sera, ad onta delle luminario della città per

la venutadel duca di Aosta, prolta gente accorreva
alle lave per tema che non avessero a finire, e verso
il tardi afeuniebbero la pioggia.
• Molti forestieri vengono alPOsseryatorio per a-

scendere il cono, ed ano errð quasi tutta la notte,
insieme con la guida, sul pendio del cono, non tro-
vando un sentiero per ascendere sulla cima del
monte.
•leri potetti raccogljere nyolte sublimarioni, che

ora sono in gran parte distrutte dalle acque piovane:
esso per la maggior parte sono composto di clorari
di rame e di piombo, di ossidodi rame e sal marino.
Le fumarole sotto i Canteroni hanno anche il sale
ammoniaco. •
-pal cono della montagna sonodiscegonnehe

nella notte scorsa piccole correnti di lavp. Si è no•
tata una certa agitazione neglistromenti dell'Osser-
Tatorio.

- Leggesi nella Gassettadi Genoeg del 23 gennaio:
La Camera di commercio ed arti di questa città ha

pubblicata la statistica degli arriti e delle partenze
di nava nel porto di Genova nel mese di dicembre
1867,noncomprendendo la navigazione delle liiviere.
Ne risulta che entrarono 178 navi a vapore, e ne

uscirono 181; totale 359, della portata complessiva
di tonnellate 97,f $3: a vela entrate 351, nacite 215;
in tutto 566 navi di 84,731 tonnellate.
Totale a vapore ed a vela optragg gg ggelte W5

navi di 181,880 tonnellatè.
La totalità del movimento marittimo del nostro

porto fu dunque per tutto l'arino 1867 di i!,718 navi
della portata complessiya di 2,198,254 tennellatz.

I Premfofondato dal barose Fortsi.-« Delle seierosi
neidiferenti organi.• L.600.
Premio fondato da madame Bernsta-Cierieux. -

•Pare Pistoria elinica deMa follia con predomiolo del
dehrio orgoglioso e studiario specialmente al punto
di rista terapentino. » L. 1.000.
Premio fondato dal den.Û«puron. - e Del ritorno

deU'utero alto stato ordinario dopo il parto; appil-
casioni medioo-legali dei risultati di questo studio
alla determinostone del tempo del patto avvenuto, a

L. 1,504
Premio fondate del dou. Erasato Godard. --Da ao•

cordami al miglior lavoro di patologia esterna,
L. 1,000.
Premio fondato dal dott. Amassat. - Da conferirsi

all'autore dado scritto odelle ricerske basate simal-
taneamente sull'anotomia e sull'psperimentBEÎOBB
stabikentl 11 plà importante progresso della tera-

peutica chirurgica. - fA questo ooncorso non sa•

ranno ammessi i lavori che avessero già ottenuto un
premio od una ricompensa nei concorsi deB'Acca-
demia Imperiale di medicina ad in quelli deB'Acca-
domia delle soieore dellissitulo). L 1,000.
Premio fondato dal dou. Lefkre. - · Della melan-

comia. • L. 2,000.
Premio fondato dal marchese d'Argenituil.- R pre-

mio è sesennale, e spetta all'autore dal perfeziona-
mento il pia noterole nel meEst enrativi degUsa
gimenti del canale dell'uretranet periodo quinqwen-
nale 1863-68; o sussidiariamente all'autore del pin
importante perfezionamento apportato nello stesso
periodo nel trattamento delle altremalattie delle tie
urinarie. L. 8,000.
Premio fondato dal dott. RutadiLavison.- • Stabi-

lire con fatti essiti e numerosi sugli uomini e gli
animali che passano da un cUma ad un altro le mo-

diicazionf. le alterazioni delle fansioni organiche
che possono attribuirsi all'acelimatazione. » L 2,000.
Si assegnerà nell'adunaasagenerale del 1870.
A tuttiguagti concorsi songaquqassi (medíci fran-

cesi e stranieri.
Il tempo utile per lapresentazione del lavori seäde

col ssese di marzo 1869.

- Il ministrodell'interno di Francia ha fatto sten-
dere la tarq)e dello stato ôoansiario e amministra-

- 6ll anuairatori di belle arti, perire la stessa
Gassetta, banno un recentissiino soggetto di studi
nel grazioso e pregevolissimo dono che il mqrchese
Tapparelli d'Azeillo, rappresentante italigno in Lon-
dra, donava alla nostracittà, ed & (uesto unbelqua-
dro grande rappresentante H grande ammilagUo ge-
novese Andrea Doria.
Perdirneacconciamente qualclp e9sq elgerylrepo

delle parole stessoconegi t'esinuodonatore presen-
tava 11 presioso cÍono à

a Questo ritratto di grandezza naturale, e forse o•
pera di scuola genovese, rappresenta Andrea Ðoria
già attempato, e che pare dia ordini pel tie6tijnento
di un ospite, che galere veduto in distanza conda-
cono in porto. Íruppe sono achierate in piassa.
• Comprai questo quadro a Nissa, e questo mi da-

rebbe a etegere che sia statoordinato precisasjente
par oommemorare l'inoontro a Nizza del Papa e di
Francesco I con Carlo V, che già da AndreaBoria
eravi stato condotto.
• Riunione nel i535, che þoi diede origine al mo-

numento della Crois de Mar6re, che dà14 nome a gaa
parte della città di Nissa,
a Mi è parso che questo dipinto potesse essere

colloostonel palazzo civico,echepotepip interessare
la città di Genova dipossederaquesta rigprdo di gn
suq illustre cittadino e di un episodio ic¢9ressante
della sua esistenza. >

- La seradel giorno 8 di questa tieta ebbe litogo
in Binasco (circond. di Abbiategrassol Finaugura-
sfone delle scuole serali pergliadulti. Ví assistevano
le autorit& del paese, che tutte gareggiarononellin-
enorare la beneica e pmAcus istitusfone. Pronun-
etarono quindi acconce e generose parole il sindaco
Luigi Rognoni, il pretore Giovanni Dagna, il prepo•
sto parroco dottor Pietro Castoldi, nonohe il may
stro Vigo,Parv, Zambon e il sorvegliante scolastico
Ingegnere Enrien Migliassa. Le vive e ripetute salve
di applausi con cui il numerosoe commosso aditorio
saluið qsei rispettabili promotori della locale istra-
sione provð una volta dipiù come il poþelo non als
mai ingrato achi realmenteelealmente si preooeups
del suo benesseres della sua felicità. (Lombardia)
- La scorsa domenica venne nel duomo di Lodi

eseguita a pienaoreAostra una messa scritta apposi-
tamento da una donna di coli, la siggora Carlotta
Terregi, già nota per un'opr,ra prodotta qualche
anno fa sulle scene. Inunarticolo insertonella Lom-
bardia parlasi con lode del nuovo IAtoro della si-
SnoraFerrari.

--- 14'anno 1867 avrà veduto la pm foragdab)1e im-

Marsiglia. Gli arriti hanno dato 7,d0,000 ettolÌtrÍ,
non compresi 876,000 ettolitri di segale a di attri mi-
nuti cereali. Ciò vale quanto dire i due terzi elica
delle importazioni totaU della Francia, stimate a 300
circa milioni di franchi.
611 arrivi più importanti avvennero nel mese di

novembre: furonoquas) di un milione emezzo di et-
tolitri di frumento.
Nef f861, anno di careptis, gli arrivi nMarsigila non

giunsero a daro ô milioni a ettolltri.

tivo degg aspizi e desil SPedali dell'impeyo Qupsto
vasto lavorog intrapreso nel 1855 dal Consiglio de-
gl'ispettorigenerali di benencenza,sarà stampato fra
algngigiprni e distribuito alle Camere legislagive.
Ïrevanal in esso ragguagli interessanti sul persona-
le, sulleentrate e sulle spese, sul bent mobili e im-
mobili, eee., in una parota, sutrordinamento attatie
degl'istituti ospitalieri deidipartimenti.
Gli o#pisi e gli ospedali di Parigi non debbono em

sere compresi nel latoro degPispettori generali del
Ministero dell'interno; essi sono retti in modo spe-
ciale e dipendono direttamente dalPautorità delpre-
feiço della Senna, il quajo go.eentralizza l'ammini-
stragione e sindaca 11 servizio mediante ispettori
scelti da (pi medesimo.
Tornerempsugl'istituti ospitalieri di Parigi, i qua-
Ii costitulacone un'amministrazione importante.
Gliospedgli sono Eli stAbiligenti dove non si ae-

colgono che i malati.
Gliospisi rioereno i vecchi, grintermi, grinnarm
bili. Gli ogiani e i trovatp11i.
Gilespedali sono 337 e gli ospisi 199.Y'hanno inol·
tra 734 aspe4414 Beqaratiossia ospedall-ospisLQue•
st'ottima egtegoria di stabilimenti ha quartieri per
lediverge assistenze. 11 numero totale delle ease

espitallera 6 dunquedi 1270.
Nel 1705 il numero era di 1929.Cinquant'apni dopo

you se ne oogtavano plá che 1489.
Mettendo a fronte di questo decrescimento la el-

Una statistica oficiale del 1856 Is pertð a più g 54

mHioni di franchidat 1852 in pol.
La riduzione deglistabilimenti fa un benedsfo e

non undanno; poichè si à tradotta non golo in una
entratapiù grossa,ma in una fonto di più abbon-
dautisectorsi.
Lapopolazione loAale degli ospizi la quale nonera

nel 1189 ehe di 40,000, àpregentemente spliW a più
di 80,000, e il numerodei malati crebbe nello stesso
periodo di teynpoda 26,000 a 90,00(r. (Presas)
- Troviamo nel numero di diesmbre degli Aµa-

les du sassetage marùime curiosi raggnagli intarno
ah'illunginazione deRe coste neRe varie parti del
globo.
It i• gennaio 1867 v'erano nel mondo intiero 2,814
kri, dei quali 1785 sulle coste dell'Europa, ô74 su

quelle dell'America, 162in Asia, 104 nell'Oceania, 93
þ Mdes.
Quanto alrEuropa le coste pia Himminate sono.

quelle del Belgio; poi viene la Pranela, edopoquesta
TOlanda, l'Inghilterra, la Spagna, la Prussia, l'Italia,
la Rwwrit a 19 Nnrenais II Pnrinismiin 19 fispisnaars

l'Austria, laTurchia, la Grecia e la Russia.
O Belgio possiede un fare ogni 5 chuometri di co-

ste; la Franela un faro ogni 13; l'Inghilterra i ogni
17; la Turchia i ogni 102; la Russia i ogni123 chilo-
metri.
Dopo l'Europa le costo meglio IIIaminate sono

quelle degli Stati Uniti d'America. Vi si trova quivi
un kro ogni 31 chilometri, mentre B Brasile non ne
possiede che i oral f 40.
Aggiungiamo che su questi 2,814 fari 2,300 eirca

inrono eretti dopo il 1830 e che drebbest la potenza
- La Direzione topograica del ministero della

guerra a Ingdra ha raeceito in un volume, destinato
ad essere distribuita a tµtti gt! ufleiati del corpo spe-
dizionario don'Abissinia, gli estratá più interessanti
tai viaggi ehe furono pybblicati su quel paese. One-
st'opera,ehe fu deposta all'uflicio della Camera dei
Lords, contiene sotto forma precisa un complesso di
nozioni storiche, geografiche e statistiche le quali
permettono di farsi un'o‡inione sull'Abissinia. La
speditione portoghese gl 1541 vi è raccontata mino-
tamente e vi sono indicate diligentemente le strade
che dal secolo xyx in qug i viaggiatori hanno tenuto.
I mezzi di comunieazione da Massowah e da Annes-
ley-Bay a Gondar e a blagdala sono specialmente
Pobbietto di uno studio accurato. AII'opera è an-
nessauna carta, che fq stampata nella libreria Har-
rison.

- L'Inghilterra non ha amministrazione per le
pompe funebri. Vi si fanno le sepolture libere.
Uqgiorno della scorsa settimana un impresariodi

pompe funebri, stande davanti una Cortedigiastizia
di Westminster, fu obbligato pel bisogni della sua
causa d4 dichiarare chegli era sorenta accadato di
far passare per lacittà sepolture finta{sham funeral)
come messo di pubblieità. Un giorno, per esempio,
vedendo che gli aŒart gndavano unpo'lenti, improv.
visò una sppoltura dÃ prima classe con una deelnadi
carrozze 4i lugt9 9 gaa trentina diportatori, con or-
dine a quella gente d| fare un giro nek distretto e
tornare poi in espo a quattro ocinquaore. e Questa
innocente astuzia dledg i migliori risultamenti peca-
niari a aggiunse fimpresario.

11 più ano gabbamogdo fr2BGEEO 900884 000 fâ•
vrebbe troatäI (Ind¢p. 6elgg
- Presso l'Accademia Ilpgriale di medicina di

Fraggia sono aperti per Panpp3È iseguepti con-
corsi, ai quali sono ammessi i medici francesi e 6!!
stranieri.
Prenuo propog(n dalfAccadentis sysÀeg - L'Ao-

cademia propone 11 seguente.tema: • Delle malattle
del cervelletto, e Premie L. 1,000.

della maggior parte di quelli che già esistevaqq al-
Iors.

- Parlasi, dice la Presse, della prospima inantura-
sidne 4elle campane armoniche delly torre Saint-
Germain-l'Auxerrois, attorno alle quali si sta ipvo-
rando da cinque anni. E noto che questa batteria,
la quale consta diquaranta campane, wanne amoun-
siata per superiore a tutto ciò che esista di tal ge-
nerenell'Olanda e nel Bolgio. Se non si arriva a

questa supertorità relativa, ciò non 44rà certampute
a cagiope dei poco tempo.
IL sistema che dà moto alla battgria delnampynile

Saint Germain-l'Auxerrois é una vera novità Per far

supnare laquaranta campane non vi vorrà maggior
pena ostorio che a trattare ilpianofortr.
Una riduzione dí quasig sptema comparve eff'E-

sposizione del Campo di Marte e tutti haeno petuto
ammirarne la semplicità.

- Leggesi nella Gassena/Auggste:
B eonte Chorinsky,stato arrestato e Monaco in se•

guito alla violent; porte della sua moglie, ha con-
fessatotesté ehe autoredi quell'orribile delitto à la

sua concubinaGiuliaEberybenyi. Qugsla, che come
è note trovasi detenuta aViennambiper lungo tem-
po negato ostinatamente quatsiastpartecipazione al-
l'assgasinio; ma quando le sí most(ò $1testo defie de-
pogizioni det sup amapta fipi per confessaraogni
cosa intieramente. L'istruzione del processo 4 dun-
que prossima al suo termine, e fra breve i due col-

peralisaraggo chiamati davanti i tribunali di Mo-
naco e Vienna; non saranno però eoafrontati, gar-
chè il tribunale di blonaco non vuole consentire che

ilsignor Chprinsky gesseretrasportatoafienna,
e i tribunali di Vienna riliatano di dare l'estradi-
sione dÍ Šidia Ebetyhenyl.
- Trovianonel Giornale delle arti e dpue indusfris

I seggenti ragguagli intorno alla produzione degli
suechpri di barhabietala:
La chiusa dellacampagnadegli zuccheri,abbenchè

questa Ela stata tardi incominciata, si annrnasimo o

gran passi. Un buon numero di fabbriche franoesi,
tedesebe ed anstrische dovrebbe ultimare il lavoro
necessario verso la Ane dell'anno, ed inoltre le più
recenti notfrie dai paesi produttori, tranne dalla
Russia,saonano tuttora più sfavorevoli che propizie.
11 prodotto dellaGerg si fageneralmenteascen-
defea3milionidleentinaia,edilprospettoseguente
si basa certo su calcoll piuttosto maggiori che udno-
ri alla realtà.

1867-68 1866-67 18&û6
Francia C. 4,500,000 4,337,f00 5,880,280
Germania a 8,400,000 3,920,000 3,713,900
Russia e 2,200,000 2,000,000 1,700,000
Austria . 1,900,000 2,000,000 1,600,000
Ileigio a 800,000 785,000 831,000
Polonia e 300,000 580,000 350,000
olanda . 150,om 120,000 98,660

assieme C. 18,250,000 18,642,000 15,573,840

Orwero tonnell. $ði,8W 677,t05 678,692
Appena nel caso più fortunato la campagna attuale

potrebbe pareggiare le due precedenti, ed ere nonsi
calcoli il civanso della Russia, che non Indaenzerà
minimamente gli altri paesi, v'ha un ammanco di un
mezzomillone di eentinaia, Invece del elvanzo (el
i• milione attesoal prfneipio della campagna, f.e ap-
parenze pell'avvanire possono dirsi tanto pië liete,
che daun lato 11 consmoo dell'Inghilterra e dell¶l-
nione va faeando regolari progressi, mentre dall'al•
tro i depositiallaAna di settembre erano minori di
200,000 centinaia aquellidel 18ô$, o di (,500,000 ogn-
tinaia a quelli del 1865. Le notizie dalle colonio sgo-
mano propizie tuttora e la industria degli suceberi
di barbabiolola negli Stati Uniti non seema punto.
Deresi notare invene che PEgittoaccennas produrre
annualmente circa 200,000 cent. e gg comincia ad

esportare. A tenored'un ragguagliodelsignor Drey-
fuss glansero da co16 y Marsiglia dg 2mesi a qqesta
parte cirea 40,000 cea‡.

DISPACCI PRIVATI ELETTB1CI
(AGENSTA STEFAEI)

Londra, 23.
Pareephi giornali dicono che il dottore Train

domanda al governo inglese 100,000 lire ster-

line come indonnizzo pel suo arresto,
Parigl, 2ß.

Situazione della banes: - gamento nume-

rario milioni 27 II&; tesoro 1(10; conti parti-
colari 14 2(5. Diminuzione portafoglio 3 7¡IO ;
antícÌpazioni 1 It2; biglietti 7 45.

Obiasara della Borsa di Parigi.
22 25

Reqdita francese 8 */, :
'

a : 48 60 68 82

Id. italiana 5 I, in coni, 48 05 44 65
Id. id. fine mese . . 42 92 42 60

Valori dinarsi.

Asioni del Cred. mobil, francesa. ; : 188 165

Ferrovia austriache . . . . . . . . ; : 512 508

Prestito austriano 1865 . . : . . ; ; 338 833

Ferrovie lombardo-yeneta . : ; , , , 343 841

Id. romane . . . . . . . . : . . 49 45

Obbligapioni str. ferr. romane . . . : 93 90

Ferrovie gglihignyele . . ; : : 39 37
Londra, 28

Consolidati inglesi : : ; : : : 92 % 93 -

Parigi, 23. '

B Equiteur du soir pubblicauna esposisono
sulla leggamilitare, laquale terminacon quèsig
parole: « La vera causa della presentazione di
nuesta legge non è il timore di una guerra, ma

l'esperienza acquistata nelle campagne
della Crimea p dellTtalia. La gqersa della Ger-

mania ne è stata sügo l'occasione.
Un entrefdet deMa y f4tebbe supporre

che questa esposizione sia stata ptta dalfIm-

peratore Napoleone. Le Pa¢rie constad
le ten-

denze pacifiche dei Governi deDa Francia, -

l'Inghilterra e dellaGermania,masoggiunge che
vi manca l'accordo gella Russia

NaovaYork, 11;
La Camera adottò una deliberazione nella

quale si prega Johnson ad intercedere presso la
regina d'Inghilterra a favore di alcani feniani
che trovapsi prigionieri nel Canada.
Fu tenuto a Washington un grande meeting.

Vennero adottate alcune proposte tendenti ad
assicurare i diritti dei cittadini americani an'e-
stero e a cercare rimedi contro le crudeltàdeRe

autorità inglesi. Una di queste propostebiasims
il signorAdams, ambasciatore americano aLon.
dra, di aver mancato al suo dovere su questo
proposito.
Alcuni altri meetings ebbero luogo in altre

cittàallo stesso scopo.
Madrid, 23.

Un decreto reale accorda una completa amni-
stia agli individui compromessi nei movimenti
insurresíonali del 1866 e 1867, eccettuati gli
assenti che furono ennaann•±i in contumani.

Un altro decreto accorda un'amnistia ai ma•

rinai refrettari e ai disertori deRe marine mer-
cantile e militare.

Belgado, 23.
E giornale ninein1a, il VidorŠagconstatache

in seguito alle recenti rimostranze diplomatiche
della Francia, delP Austria e delPInghüterra
contro gli armamenti della Serbia, i consoli di

queste potenze ebbero degli schiarimenti sod-
disfacenti.

Pietroburgo, 24.
L'ambasciatorefrancesedarà sabat*, la onore

del granduca d'Oldembargo, un baHoal quale
assisterà anche la famiglia imperiale.
È morto l'ambaseistore del PortogmRo.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO.
Firenze, 23 gennaio 1868,are a ans.

B barometro si è di nuovo abbassato su tutta
la Penisola da 4 a 6 mm.; il cielo a nuvoloso;
il Mediterraneo agitato. Dondnano i venti di
libeccio.
Nelnord 4 barometro ha enminri•+n gn poco

ad alzare, ed anche qui nel corso deDs inattina
si è alzat6 di circa 2 mm.
Pobabile iventi girino al nord.

OSSERVAZIONI METEOROIDGICHE
fage nel R. Muese a Elsica ealteris ashrelsdi firgass

Mal giorno 23 gennaio 1868.

QRE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sai hvello del
mare e ridotto a ma am m

sera ................. 747,0 747,7 747,0

Termo-etro senti-
grado ...............,, 11, 0 12, 0 9 0

Unddità relativa..... 60, 0 52 0 70 0

Stato 491 eleia..., nuvolo sereno quvolo

Temperatura maqui................ . fig
Temperatura==I=I=.a .............. - 9,5
Minimanella notte del 24.......... - 4,5

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione deBa grand' epera.bello ògl
maestro Gounod: Faust.

TEATRO NUOVO, ore 8 - In aremmay
Compagn¡a di Amitrard Belo#i ráp
Oreste.

TRANCESCO BARBERIS, gerente

LISTIKO IlFFICIALE D)1Li BORSA DI (W101ERGB (Firenze, M gestale 1888)

Il casuarrI ram lona

V A L 0 B I somzus ra..st rarrr
L D L D

Rendita italiana 5 0¡O . . . . god. I genn. 1868
Impr. Naz. tutto pagato 5 OTO u¾. 1 ott. 1867

14. 30l0. . . . . . . » Id.
Imprestito Ferriere 5 . . . . »

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 >

AzionideBaBancaNaz. oecana » I genn.1867
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Itslia . . . . . . . . . . . .

> 1 genn. 1808
Caesa(i sconto Toscana in sott. •

Banca di Creditoitehano. . . . •

Azioni del Credito Nobil. ital. >

49171, 49 10 49 20
70 a 69 75 e a

33 60 33 50 m a

840 4 , m a m a

840 es ? » • •

1000 a a 1459 a

1000 a a a > >

Obb oni Tabacco 5 010 . . »

Aziomdene SS. FF. Romane. . >

De p pel 5 010 (Antiche

Obb delle suddette . . >

Obb deReSB. FF.Rom. »

Azion: .
SS. FF. Livor. •

Dette (dedotto il supplemento) >

Obblig.3 Ole delle suddette CD • 1
Dette .............. *

Obb delle 88. FF. Mar. >

D tto il supplemento) >

Azioni S. FF. Meridionali. . . » 1
Obbhr. 80rs deHe dette . . . . >

Obb. dem.TOLO in s. comp.dil2 >

Dette in serie pice. . . .
»

Dette in serie non comp. »

Impratito comunale 5 0¡gobbL a

Deno in sottoscrizione . . . . . •

Detto liberato.
. . . . . . .

. . *

N°ñe°;"" di Napou

5 0[g italiano in piccoli pezzi. .
•

8010 idem ........ •

f 180 a

genn.18 500 i60 e !55 a a a

500 m a

genn. 18 500
500 118 /, 118 > a e

505 400 a 399 > > >

505 401 > 400 y a a

505mwas.»
500 a > > > >

49 15 a >

1540

178 >

ma 50s
• • 35 >

CAMBI L A CARRI L & cAMBI L D

Livorno . . . . .
Venezia df. gar.. 30 Londra.

. . . . .
30

dto, . . . . .
Trieste . . . . . .

30 dto.
. . . .

. .
90 28 88 28 8

dto,
. . . . .

dto.
. . . . .

.
90 Parigi . . . .

. .

30
Romq ...... Vienna......80 dto. ......90tf460til
Bologna . . . .

.

dto.
. . . . .

.
90 Lione. . . . . . .

90 - -
Ancoma ..... A ta.....30 dto. ......90 - -

Na þ . . . . . . . . . . . .
90 Marsialia . . . . 90 - --

. . . . . . rte . . . 30 Napofeom foro. . . 22 97 22 94
Genoya . . . . . Amsterdapr .

. .
90 .

Torino . . . . . . Amburgo .
. . .

90 ßeonioEpace 5 010

OSSERVAZIONI

P†esri faNi dd 50¿Q 49 12*/,-f5-17 */,-20 per contenti e fino corrente.
E úndaco: A. Mourama.



GAZZETTA t)FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA, l1 23 -- Firenze, Venerdi 24 Gennaio 1888

Estratte di bando.
.9 In essenzione di sentenza del tribu-

em e
Valore Deposito a nale civile e corresionale di Arezzo

Immobili che si pongono invendita tusti l beni per canzione g del di 29 aprile 1867, registrata in
posti estimativo 2 .. • detta cittàll di ß maggio successivo,

. , invendita delleofferte U registroS0iudiciali,foglio12i,N.862,Prov inexa dxFi renze
con lire 5 50 da Sani, non che del de-

636 702 Un Ce$acoloniSen io luog d C 11 a 18751 55 1875 15 202 e 100 à s ingi di no,

com di terreno lavorativo, vitato, strato nello stesso giorno con marcaAVVISO D'ASTA
pio lavorativo,nudoeee., Provenien- da bollo da L. I 10, ed al seguitodel-
te probenda undicesima e dodicesi- raltra sentenza del tribunale medesi-11 50ttmeritto direttore del demanlo in Firenze rende sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legge an. macome sopra mo del 30 dicembre 1867, munik que-noto alpubblico: zidetta, il deelmodel valorepel quale sono aperti gri - 637 695 Un podere detto Grillaia posto di terra e 7321 9ô 732 19 1088 36 50 sta pure di marca da bollo da L. 1 10,Cheinconformità aleapo V del regolamento per la canti. Iavorativa, vitato, pioppo olivato, ece, occasionatadalla&merzionedelsecon-esecuzione della legge 15 agosto 1867,n• 3848, approvato 3•Sarannoammesse anche le oferte per procurasotto con ears colonlea, provemente dal mona do incanto apertosi in detto giorno:con R. decretodel 22 successivo, n• 3852, sarà proceduto la osservansa degli articoli 96,97,98del regolamento sur- te S. Maria Maddalena de'Pazzi di

Alla pubblica udienza die sarà te-nel locale della Direzione demsniale in Firenze, posta riferito. nuta daUo stesso tribunale is mattinasulla piazza dei Giudici, n° i, sotto la presidenza del de- 6• Non si procederàah'aggiudicazione se non si avran- 638 696 Un podere detto Vallicella con casetta da pi- • 19090 43 1909 06 1203 60 100 del 13 febbraio 1868, a ore 10, sarannolegato della Commissione provinciale istituita colla ci- no le oferte almeno di due concorrenti. giona , composto di terra lavorativa, vi-
esposti ai terzo incanto pubblico pertata legge e coll'intervento del direttore demaniale le. 5·L'aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno am- pop n o
rilasciarsi all'ultimo maggiore e mi-

( an . I
e beral W8 i i P de end whpasso, iseri- 639 ô97 Un poderedetto POrto.com to di terreno a 3388 81 388 88 38 20 25 d i et et ta e

lotti dei beni qui sotto descritti per liberarsi in vendita sione e traserisione ipotecaria, ecc. ene., i deliberatari
n n

r OLal maggiore e migliore offerente sotto le appresso con- dovranno lasciare una somma corrispondentoal 5per 100 nità di Legnaia,oggi Caseuina e Torri, co-
rezzo per il quale erano s ati espostimui• (cinque pereento) del prezzo di aggiudicazione. me I due precedenti, proveniente dal sud-
a vendita al secondo Incantopredetto,l' la inamato avrà luogo per pubblica gara col sistema 7•Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto fos- tto monashm.
e sotto leoondizionidichenelrelativodelfestinzione delle candele nel modo prescritto dall'ar- servanzadeleapitolatorolatiroaciaseantotto,edallecen- 640 716 Appezzamento di terra lavorativa, vitata, p o- Brozzi 1249 90 124 90 a 10
bando renale del 24 a6osto 1867 etioolo 104 del precitato regolamento. dizioni generah e spealali ivi designate; quali capitolati venientedal convento di S. Spirito di i-
respettiva annotazionedel cancelliere2•Nessuno potrà essere ammesso a concorrere alfin- insieme colle tabelle e con i doenmenti di corredo, tro- rena

del 7 gennaio corrente, gli appressoaanto se non dimostrl di avere depositato, a cauzione vandosi depositati notrufnaio della suddetta Direzione
beni che sulle istanze del signorAn-delforerta in unadelle Casse dello Stato, in contanti o demsniale saranno ostensibui a piacere del concorrenti Fire ze,7 gennaio 1868. It Diranore
dreadel fu Antonio Gorelli,possidentein titoli del debitopubblico, o in quelli che il R. Governo all'incanto. I39 CANTAMESSA. domiciliato a Montemarciano, pretara
diTerrannova, rappresentatodames-

.

ser Francesco VivianisuoprocuratoreComune Deposito e domiciliatario, sono espropriati aovesono Valore
danno dei coningi signori marcheseImmob0i che si pongono in vendita situatii beni per canzione
Antonio Viviani, rappresentato, comepas ven- estimativo

delleorerte FEREME I 0 f3 18 Y0 0ÍÍ8 '°""°
"'-to ktaddo,dal suo ora-

| Tis CASTELL&CCKO Tia D'AISE33ES tore signor Giovanni Martelli eFran-
casca Gosi Del-Vollia tutti possidenti621 669 Podere denominato Monteripaldi composto di Galluzzo 10316 54 103! 65 86i 90 100 domiciliati a Pisa ed elettivamente inrren lavorativo, vitato, pioppato, con oggi Firenz. STOR I A are==•¡ primi due presso messer Et-
toreNaciocchi, e la terza presso snes-622 670 Dae eridenominati Sole a Bacio e Malbor- 9 51058 52 5105 85 1934 48 200 asm
ser Enrico Facchini, respettivi lorod'5"am?° ORIGINI DEL DIRITTO GERIllANICO '.T.a=

623 671 Podere detto Scandini colupostodi terreno Casellina 18181 60 1818 46 12ô7 41 100 PER taati nelle tre comunità di Montavarlavorativo, vitate, p ppato conessa colo- e Torri ODDONE STOBBE chi, Bacine e Cavriglia, stati già sti-nica profetiente daleniericiministridegli
mati lire italiane 472,811 62 nella pinfermi Getti Croolferid18anta Alaria Mag- TERSIONE HL TEBESCO
rizia giudiciale deisignoriPietroMan-store di Firensa come i precedenti poders

DELL'AV VOCATOEMM ANUELE BOLLA T I cini, Mattio Marzocchi e Giusepµ624 672 Da4 Poderidenominati Tinaio e Biogoli com• • $6345 60 ; 3634 56 1387 82 100 Tel. I -- PRErro L. A Sandrelli del 15 novembre 1866, re61-Þosti di terreno lavoratim Vitato, olivato, . •
_ _

hu "3 BRpasturativo ecc., con casa colonica, bosco
Na 139, con fire i 10 da Sani, saranno

625 892 PoderedettoH GlardinonelpopolodiSan&Iar- Fiesole 23737 51 2373 75 * IOD $40 ATTISO, 1256 Editto. Editt0• lire italiane 382,971 g, ed in mancan-n a Ma ano pro niento d monastero
Rimasti invemÌuti aÌ puŠ$1ido in- Sono prevenuti tatti i creditori del Si rende noto che con deereto del sadi oblatori saranno is,mediatamen-

I parti alla via d'Afd . Ë situa a ed canto del 7 gennaio 1868 i due 8tabili fallimento di 11sittello Bonajuti che la giorno decorso fu dal pretore del te esposti in vendita in (pindici di-poggio ed ë lavorativo, vitato, olivato con espropriatialle istanze delsignorGin- mattina deldisettefebbraioprossitno, quarto mandamento di Firenze di- stinti eseparati lotti per i pred statiannesso Tasto giardino,ed ha la sua casa seppe colombo di Alinclitno,ediadan- a ore ii, nella.cancelleria di questo ehtarataglacente Feredità del si5nor proporzionalmente ridotti, cioè:colonica.
no di Andrea Niceolai di detto luo- tribunale sarà proceduto alla verii- ear. Federigo Bellazzi, e fu nominato Primo lotto. - Villa delPestello, eaa626 661 On fabbricato composto di cinq rtieri di Firenze 10798 e 1079 80 • 100 go, situati in cominnità di Blanciano, eazione di alenni crediti gravanti il in enratore alla medesima l'illustris- sa d'agenzia, frantofoda olio e granai,tre e qu2ttro stanze per qua to in luogo già descritti nel bando del 16 novembre detto fallimetitos simo signor commendatore Arnaldo podere del Pestello, podere della Vi-detto llastel Serrato in elma alterta Ca- Bagno a Rip 1867,consistenti: l' In due corpi di Dalla enneellerladel tribunaleeftile Fusinato. gna, podere del Castellare, annlino aumaprecisamenteall'incontrodiessaeolla
terra posti in contrada il Podere dI e oorrezionale di Firenze, ii. di triba- | Dalla cancelleria della pretara del grano detto di Sant'Antonio, terrenivicina eCch la unisce colla stradadet
Garzia valutato lire 1816 40; 2•ln un nale di commercio. IV mandamento di Firense. annessi, terreno boschivo denominato
piano di casa situata inÊanciano, ta- Li 22 gennaio 1868. Il 22 gennaio 1868. la Pozzaccia e la Buesocia, terreno627 694 Podere dersominato Palmerino nel popolo di FleBole 20914 99 2091 49 e 100 Iñtata L. 220 50; saranno nuovamente F. NNEt, vice cano. 241 E. Mazuou, canc. i boschivo denominato il Traballo e laSan Martino a Malano n casa colonica, esposti all'incanto 11 28 febbraio 1868 | Palina grossadel borrorosso,Ie6rep-

reno y nuv$ vitak,
eo

alla pubblica udhelika del tribunale ci- ATTISO, Attif0e pe di Serafana, la Pozza, il Crocino,

tao dal monastero di
od e

o l' f bl to a i ri
a aa628 754 Un orto circondatada muro di cinta situato Bagno a Rip 885i 63 365 i6 i 45

pruno p 1154 76, idel co chiesto al Re diessere autorizzato che solda del fa GasperoCinganelli vedova
m, p 1 o di it. lire 84,190 03,di dietro del convento dei Minori Osser-

del d&l a
sua aglia le tima, battezasta noi di ßinseppa âlessandri, domiciliata in Secondo lotto.-Podere di Monte-

o on a e
&Bu¾-

n 1868 mu 18 ma
no H

,m pr H e a um re
a ti prezzo L 3,¾

629 297 Una vasta tenuta denominata Passignano nel Barberino 821258 20 82125 82 80000 a 5()0 e el batido itddétto
con

quello di (1hiarina Fantechi; ed il gusto Alessandri, ha d 11iarato di ae-
luecio proveniente dalferedità Ma-comune di Barberino di Val d'Elsa e San di Val d'Elsa guardasigilli ministro aegretario di cottare nelfinteresse dei medesimi ed d o di Colonnato el'asciano proveniente dai monaci Vallom- e Grosseto, 2 gennaio 1868.
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